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XII  - ABILITAZIONI NAZIONALI: RIPARTIZIONE PUNTI ORGANICO.  

 

 

 

 

 L’anno 2014, il giorno 27 del mese di marzo, alle ore 16,10 e seguenti, presso la Sede 

dell’Università degli Studi di Messina e nella consueta sala delle adunanze degli organi 

collegiali si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università nominato con delibera 

del S.A. del 27.11.2013, con D.R. n.  2829 del  13.12.2013  e con D.R. n.  2085 del 9.8.2012, 

con l’intervento dei Sigg.ri  

 

1. Prof. Navarra Pietro Presidente  Presente   x Assente     � 

2. Prof. Carini Giuseppe Componente Presente   x Assente     � 

3. Prof. Palmeri Renato Componente Presente   x Assente     � 

4. Dr. Buccisano Andrea Componente Presente   x Assente     � 

5. Dr. Santoro Rosa Componente Presente   x Assente     � 

6. Dr. Paratore Simone Componente Presente   x Assente     � 

7. Dr. Leonardi Salvatore Componente Presente   x Assente     � 

8. Avv. Ragno Luigi Componente Presente  � Assente      x 

9. Sig. Agnello Dario Componente Presente   x Assente     � 

10. Sig. Bagnato Damiano Componente Presente   x Assente     � 

 

 Risultano, altresì, presenti:   

1. Prof. De 

Domenico 

Francesco Direttore generale Presente  x Assente     � 

2. Prof. Scribano  Emanuele  Prorettore vicario Presente  x  Assente     � 

 

Per il Collegio dei Revisori risultano presenti: 

1. Avv. Genovese  Giancarlo  Presidente  Presente � Assente     x  

2. Dr.ssa Genovese Silvia Componente Presente � Assente     x  

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.    
del   
Tit./Cl.   II/8   
– Repertorio n.        /2014 

Università degli Studi di Messina 
Prot. n.   28503 
del  29/4/2014 
Tit./Cl.   II/8   
– Repertorio n. 156/2014 



3. Dr. Musella Antonio Componente Presente  � Assente     x  

 

Presiede il Magnifico Rettore, Prof. Pietro Navarra. 

  

           Su invito del Magnifico Rettore è anche presente il Coordinatore del Collegio dei 

Prorettori, prof. Giovanni Cupaiuolo. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta e 

invita i convenuti a deliberare sull’argomento in oggetto specificato
. 

 

* * * * 

 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina, concluso il 

dibattito come da separato verbale, 

 

              Vista la proposta di delibera concernente l’oggetto.  

 

Preso atto del visto di regolarità tecnica e di legittimità apposto dal Dirigente della 

struttura proponente, come da allegata proposta di deliberazione; 

 

Preso atto del visto di regolarità contabile e copertura finanziaria apposto dal 

Coordinatore della Direzione Bilancio e Finanze sulla proposta di deliberazione; 

 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

 

Visti gli artt. 11 e 14 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U.R.I. – Serie generale – 19 maggio 2012, n. 116; 

 

Considerata la delibera datata 27.03.2014,  concernente l’oggetto, con la quale il Senato 

Accademico ha espresso il proprio parere/indirizzo in merito, ed approvato i seguenti 

emendamenti:  

1.  di approvare la tabella A) relativa alla distribuzione ai Dipartimenti dei Punti Organico 

(P.O.) per procedure di chiamata diretta (50% dei PO disponibili) e di concorsi liberi 

(30% dei posti disponibili) ai quali possono partecipare gli idonei alle abilitazioni 

nazionali; 

2. di approvare la tabella B) relativa all’individuazione, come da delibere adottate dai 

Dipartimenti, dei SSD per professori di I e II fascia per procedure di chiamata diretta e 

per concorsi liberi; 

3.  di rinviare, in attesa della delibera del Dipartimento di Scienze Veterinarie, 

l’individuazione del SSD relativo alla chiamata diretta di un professore di I fascia; 

4. di inviare richiesta ai Direttori dei Dipartimenti per l’indicazione dei profili richiesti 

dalle chiamate o dai concorsi liberi, di cui alla tabella B). 

 

Ad unanimità dei voti resi nelle forme di legge, in accoglimento della proposta in 

oggetto specificata che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

 

D E L I B E R A 

1. di approvare la tabella A) relativa alla distribuzione ai Dipartimenti dei Punti Organico 

(P.O.) per procedure di chiamata diretta (50% dei PO disponibili) e di concorsi liberi (30% 

dei posti disponibili) ai quali possono partecipare gli idonei alle abilitazioni nazionali; 



2. di approvare la tabella B) relativa all’individuazione, come da delibere adottate dai 

Dipartimenti, dei SSD per professori di I e II fascia per procedure di chiamata diretta e per 

concorsi liberi; 

3.  di rinviare, in attesa della delibera del Dipartimento di Scienze Veterinarie, 

l’individuazione del SSD relativo alla chiamata diretta di un professore di I fascia; 

4. di inviare richiesta ai Direttori dei Dipartimenti per l’indicazione dei profili richiesti dalle 

chiamate o dai concorsi liberi, di cui alla tabella B). 

5. di dare mandato al Direttore generale di dare esecuzione al superiore provvedimento.  

 

 

 

Allegati: Tabelle “A” e “B” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Università degli Studi di Messina 
 

XII  - ABILITAZIONI NAZIONALI: RIPARTIZIONE PUNTI ORGANICO. 

                                  Strutture richiedenti: Dipartimenti Universitari 

                                  Struttura proponente: Rettorato 

                                                                         Direzione del Personale e AA.GG. 

 

 

Premesso: 

a) che l’art. 18, comma 1 della legge 240/2010 affida la disciplina della chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia all’adozione da parte di ciascuna università di un 

proprio regolamento adottato ai sensi della legge 9 maggio 1989, n. 168, che, nel  

rispetto del codice etico, dei principi enunciati dalla Carta europea dei  ricercatori, di cui 

alla raccomandazione della Commissione delle Comunità europee n. 251 dell'11 marzo 

2005, si attenga a una serie di criteri individuati dalla medesima disposizione 

(procedura selettiva - cd. concorso libero); 

b) che l’art. 18, comma 4 legge 240/2010 prevede che ciascuna università statale, 

nell’ambito  della  programmazione triennale, vincola le risorse corrispondenti ad 

almeno un quinto (20%) dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di 

coloro che nell’ultimo triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di 

assegni di ricerca ovvero iscritti a corsi universitari nell’università stessa (procedura 

selettiva - cd. concorsi esterni); 

c) che l’art. 24, comma 5 della legge 240/2010 stabilisce che nell’ambito delle risorse 

disponibili per la programmazione, nel terzo anno di contratto di ricercatore di tipo b), 

l’università valuta il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione 

scientifica di cui  all'articolo 16, ai fini della chiamata nel ruolo di professore associato, 

ai sensi dell'articolo 18, comma 1, lettera e). In caso di esito positivo della valutazione, 

il ricercatore senior, alla scadenza del contratto, è inquadrato nel ruolo dei professori  

associati (procedura valutativa); 

d) che l’art. 24, comma 6 prevede che nell’ambito delle risorse disponibili per la  

programmazione e fino al 31 dicembre 2017, la procedura sub b) può  essere utilizzata 

per la chiamata nel ruolo di professore di prima e seconda fascia di professori di  

seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato in servizio nell’università medesima,  

che abbiano conseguito l’abilitazione scientifica nazionale (procedura valutativa); 

e) che con regolamento interno, da ultimo modificato con il D.R. 178 del 29 gennaio 2014, 

sono state adottate le misure attuative volte a definire le procedure di chiamata dei 

professori di prima e seconda fascia ai sensi, tra l’altro, dell’art. 18 comma 1, dell’art. 

24 comma 5 e dell’art. 24 comma 6 della legge 240/2010; 



f) che il MIUR, con nota prot. 21381 del 17 ottobre 2013 concernente il D.M. 9 agosto 

2013 con il quale è stato definito il contingente di punti organico attribuito alle 

università statali per l’anno 2013, nel rimettere all’autonomia responsabile degli atenei 

la decisione circa le modalità di utilizzo dei punti organico ha, comunque, fissato taluni 

aspetti vincolanti e obbligatori, tra cui: 

(1) almeno il 20% (un quinto) dei punti organico utilizzati per l’assunzione dei 

professori devono essere destinati a esterni ovvero a coloro che nell’ultimo 

triennio non hanno prestato servizio, o non sono stati titolari di assegni di ricerca 

ovvero iscritti a corsi universitari nell’università stessa; 

(2) possibilità di destinare non più del 50% dei punti organico utilizzati per 

l’assunzione di professori per le chiamate di interni; 

  g) che in ossequio alle predette disposizioni, almeno il 20% dei punti organico utilizzati 

per l’assunzione dei professori devono essere destinati ad esterni (art. 18, comma 4, L. 

240/2010), mentre per l’assunzione di professori mediante chiamata diretta (art. 24, 

commi 5 e 6, L. 240/2010) ciascun Ateneo può destinare non più del 50% dei punti 

organico; 

h) che per quanto attiene la programmazione dell’Ateneo, anche a seguito di 

provvedimenti di differimento della validità adottati negli ultimi anni, sono a 

disposizione di n. 11,8 punti organico per l’assunzione di professori di I fascia (pari a 25 

posti circa) e n. 21,5 (pari a 69 posti circa) punti organico per il reclutamento di 

professori di II fascia, dei quali il 50% da occupare tramite chiamata diretta ai sensi 

dell’art. 24, commi 5 e 6, L. 240/2010; il 30% da destinare a concorsi liberi ex art. 18, 

comma 1, L. 240/2010 ed il restante 20% da destinare a concorsi esterni ai sensi dell’art. 

18, comma 4, L. 240/2010;  

i)  che rientra nelle incomprimibili prerogative degli OO.AA la composizione delle 

richieste dei Dipartimenti alla luce delle esigenze didattiche ritenute prioritarie nel 

rispetto del quadro normativo sopra richiamato;  

Propone 

     di rimettere alle valutazioni dei superiori Organi accademici la composizione delle esigenze 

formulate dai Dipartimenti richiedenti.  

     

 


